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Pensieri di un Maestro MuratorePensieri di un Maestro MuratorePensieri di un Maestro Muratore    

Istruzione e  Conoscenza Massonica  

«Come ultima raccomandazione generale, vi esorto a dedicar-

vi ad ogni ricerca che di voi possa fare contemporaneamente 

un uomo rispettabile nella vita, utile ai suoi simili e capace di 

fare onore all'Istituzione di cui oggi siete entrato a far parte. 

Studiate particolarmente, tra le Scienze e le Arti Liberali, quel-

le che rientrano nell'estensione del compasso delle vostre 

capacità, e, senza dimenticare i normali doveri della vostra 

condizione sociale, sforzatevi di compiere un avanzamento 

quotidiano nella conoscenza della Muratoria». 

T utti quanti conosciamo questo passo del rituale Emula-

tion, che abbiamo ascoltato (o avremmo dovuto ascolta-

re), nella c.d. άŜǎƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ŎŀƴŘƛŘŀǘƻέ che il M.V. legge alla 

fine di ogni iniziazione. 

Ma ciò che non viene detto al candidato con chiarezza è cosa si 

ƛƴǘŜƴŘŀ ǇŜǊ ά/ƻƴƻǎŎŜƴȊŀ aŀǎǎƻƴƛŎŀέΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇŜƴǎƻ ŎƘŜ 

άǇƻŎƘƛέ Řƛ ƴƻƛ ǎƛ ǎƛŀƴƻ ǊŜŀƭƳŜƴǘŜ ǎƻŦŦŜǊƳŀǘƛ ŀ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ǎǳƭ ǊŜŀπ

le significato di questo concetto. 

Questo ci spinge a porci una domanda: άŎƘŜ 

Ŏƻǎŀ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇŜǊ /ƻƴƻǎŎŜƴȊŀ aŀǎǎƻƴƛŎŀ Κέ 

Si tratta di conoscenza della Massoneria ? O 

piuttosto è la conoscenza che si acquisisce dal-

la Massoneria ? 

Come sempre accade a noi sacerdoti del 

ά5ǳōōƛƻέΣ ƛƭ ǇƻǊǎƛ ŘŜƭƭŜ ŘƻƳŀƴŘŜΣ ǇƛǴ ŎƘŜ ŦƻǊπ

nirci vere e proprie risposte, non fa che accre-

scere la voglia di porsi altre domande. E così 

viene spontaneo chiedersi: Cosa è la Massone-

ria ? 

[ŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ άŦƻǊƳŀƭŜέ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŝ ǊŜƭŀπ

ǘƛǾŀƳŜƴǘŜ άǎŜƳǇƭƛŎŜέΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ŦƻǊƴƛǘŀ ƴŜƭƭŜ 

lezioni muratorie e nel rituale di passaggio. ά¦ƴ 

peculiare sistema di morale, velato da allegorie 

ŜŘ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƻ Řŀ ǎƛƳōƻƭƛέΦ 

Ma bisogna a questo punto chiedersi quanti di noi si siano sof-

fermati ad analizzare questa affermazione. Quanti di noi si so-

no domandati se questa definizione è completa ed esaustiva ?  

Tutti concordano sulla considerazione che vi sia un contenuto a 

forte indirizzo etico/morale nella Liberamuratoria. Ma cosa lo 

ǊŜƴŘŜ άǇŜŎǳƭƛŀǊŜέ Κ 9ǎƛǎǘŜ ǊŜŀƭƳŜƴǘŜ ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řƛ άǇŜŎǳƭƛŀǊŜέ 

ƴŜƭƭŀ ƳƻǊŀƭŜκŜǘƛŎŀ ƳŀǎǎƻƴƛŎŀ Κ h ƛ ƴƻǎǘǊƛ άǇŀŘǊƛέ ǎƛ ƭƛƳƛǘŀǾŀƴƻ 

ad usare aggettivi ad colorandum, senza che gli stessi avessero 

un reale significato ? Ci siamo accorti delle allegorie ? Abbiamo 

mai realmente compreso il senso delle allegorie ? Ne abbiamo 

Ƴŀƛ ǎƻƭƭŜǾŀǘƻ ƛƭ άǾŜƭƻέ ǇŜǊ ƎǳŀǊŘŀǊŜ ƻƭǘǊŜ Κ /ƛ ǎƛŀƳƻ Ƴŀƛ ǎƻŦŦŜǊπ

mati a riflettere sui simboli per trarne giovamento dai loro si-

gnificati ? 

Lƭ ƳƛƴƛƳƻ ŎƘŜ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ŦŀǊŜΣ ǉǳŀƭƛ aŀǎǎƻƴƛ άŀǘǘƛǾƛέΣ ƳŜƳōǊƛ Řƛ 

una Istituzione secolare fraterna, è quello di conoscerne e 

άŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊƴŜέ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŝ ƛ ƳƛǎǘŜǊƛ Φ 

In altre parole, la crescita di un Libero Muratore non può consi-

stere esclusivamente nel suo progredire attraverso i vari Gradi 

ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΦ Lƭ ǊƛŎŜǾŜǊŜ ǉǳŜǎǘƛ ƎǊŀŘƛΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜΣ ǇŜǊ ǎŜ 

ǎǘŜǎǎƻΣ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǳƴ άtŀǎǎŀǇƻǊǘƻ ǇŜǊ ƭŀ /ƻƴƻǎŎŜƴȊŀέΦ 

«Meglio essere ignoranti su un argomento, che conoscerlo solo 

a metà». Questa massima attribuita a Publilio Siro (I sec. A.C.), 

Ŏƛ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ Ŏƻƴ Ƴƻƭǘŀ ŎƘƛŀǊŜȊȊŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Ŝ 

ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǾŜǊŀ όŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀύ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ aŀǎǎƻƴƛŎŀ ŀ 

tutti i livelli. 

Per quanto possa essere universalmente accettato che sia άǳƴ 

ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀέ, a spingere un uomo άƭƛōŜǊƻ 

Ŝ Řƛ ōǳƻƴƛ ŎƻǎǘǳƳƛέ ŀŘ ŀŘŜǊƛǊŜ ǉǳŀƭŜ άƳŜƳōǊƻέ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜΣ ŝ 

ŀƭǘǊŜǎƜ ǾŜǊƻ ŎƘŜ ǳƴ ǳƻƳƻ ƴƻƴ ŘƛǾŜƴǘŜǊŁ Ƴŀƛ ǳƴ άaŀǎǎƻƴŜέ Ŧƛƴƻ 

ŀ ǉǳŀƴŘƻ ŜƎƭƛ ƴƻƴ ƛƳǇŀǊŜǊŁ ŀ άǾƛǾŜǊŜέ ǎƛƴŎŜǊŀƳŜƴǘŜ Ŝ ǇǊƻŦƻƴπ

damente gli insegnamenti propri della Libera Muratoria, con-

ŎǊŜǘƛȊȊŀƴŘƻ ǉǳŜƭ άƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻέ ƛƴ ŀȊƛƻƴŜΦ 

Ma nessuno può fare ciò se non ha rettamente inteso tali inse-

ƎƴŀƳŜƴǘƛΣ ŜŘ ŜŎŎƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ aŀǎπ

ǎƻƴƛŎŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƛƭ άƳŜƳōǊƻέ Řƛ ǳƴŀ [ƻƎƎƛŀ ǇƻǘǊŁ 

realmente apprendere gli scopi ed il reale significato della Mu-

ratoria. 

Questo non può essere ottenuto soltanto restando seduti in 

una Loggia ad assistere a cerimonie rituali; tanto più, come 

purtroppo spesso accade, quando pochi si sono realmente pe-

ritati di comprendere appieno il significato delle espressioni e 

dei movimenti del nostro Rituale Emulation.  

Lƭ ǊƛǘǳŀƭŜΣ ƛƴǾŜǊƻΣ ƴƻƴ ŎǊŜŀ άaŀǎǎƻƴƛέΣ Ƴŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻ άƳŜƳōǊƛέΦ 

Che sia chiaro: il rituale è un elemento fondamentale 

ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ƳŀǎǎƻƴƛŎŀΣ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ǇǊŜǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻπ

ne nella forma più immacolata costituisce il sangue vitale della 

CǊŀǘŜƭƭŀƴȊŀΣ Ƴŀ ƴƻƴ Ǿŀ ŎƻƴŦǳǎƻ Ŏƻƴ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ aŀǎǎƻƴƛŎŀΦ 

Solo lo studio della Libera Muratoria, e quindi dei suoi principi, 

storia, tradizioni, landmarks, consuetudini, simboli ed allegorie, 

nonché il rispetto e la consapevolezza delle sue Costituzioni e 

ƭŜƎƎƛΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŦƻǊƴƛǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŀŘŀǘǘƛ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƛƭ άƳŜƳōǊƻέ 

Řƛ ǳƴŀ [ƻƎƎƛŀ Ǉƻǎǎŀ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ άaŀǎǎƻƴŜέΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ƴŜŎŜǎπ

ǎŀǊƛŀ όŜ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜύ ǎǘǊŀŘŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΦ 
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In questo modo, e solo in questo modo, la pietra grezza diven-

ta pietra cubica, grazie al paziente lavoro dello Scalpello, che 

non a caso άǎƛƳōƻƭŜƎƎƛŀ ƛ ǇǊŜƎƛ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜΣ ǎƻƭŀΣ 

ǇǳƼ ǊŜƴŘŜǊŎƛ ŘŜƎƴƛ Řƛ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀέ, 

quale, in effetti è, la Libera Muratoria. 

Giuseppe Bentivegna, M.M. - Loggia So Ham 135 
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Ars Regia e Scienza Tradizionale  

U ƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŎǊƛǘƛŎŀ ŘŜƭƭϥŀŎŎƻǎǘŀƳŜƴǘƻ 

ϦŀǊǘŜκŀƭŎƘƛƳƛŀϦ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǎƻƭƻ Řŀ ǘŜƳǇƛ ǊŜƭŀǘƛǾŀπ

mente recenti, coincidente con la pubblicazione di un testo 

fondamentale che è "Psicologia e Alchimia", uscito nel 1944 e 

tradotto in lingua italiana solo nel 1950. L'autore è Karl Gustav 

Jung che, pur non mettendo in stretta relazione le due cose, 

riscontrava "le analogie dell'immaginario alchemico con l'in-

conscio collettivo", contrapponendolo all'inconscio individuale 

esplorato, in chiave del tutto diversa, da Freud. 

È ipotizzabile, quindi, l'esistenza di determinati archetipi, sopiti 

nel nostro inconscio collettivo di "umanità", momenti e simboli 

ricorrenti nell'immaginazione, dal mito all'arte. 

La cultura classica e la "branca" cristiana più attenta all'esegesi 

simbolica delle Scritture, trasmisero a quella umanistica e rina-

scimentale la convinzione che l'antico Egitto costituisse un 

punto di riferimento indissociabile dalla genealogia delle cono-

scenze umane. In questo contesto assunse sempre maggiore 

spicco la figura di Ermete Trismegisto, il tre volte grande, consi-

derato il padre fondatore del sapere e scriba degli dèi, per mol-

ti collegabile al dio egizio Toth, inventore dell'alfabeto, deposi-

tario di tutte le Conoscenze. Venne citato come autorità dottri-

nale anche da alcuni Padri della Chiesa come Tertulliano e Lat-

tanzio, che lo definì "perfettamente dotato di ogni sapere". 

Ad Ermete Trismegi-

sto, personaggio so-

speso nel mistero del 

tempo, sacerdote, 

filosofo, legislatore, 

mago, alchimista (nel 

pavimento del duo-

mo di Siena, dove la 

sua figura campeggia 

su una tarsia marmo-

rea del 1482, è scrit-

to che egli fosse 

"contemporaneo di 

Mosè") ma più di tut-

to un "semidio", si fa risalire un trattato chiamato "Corpus Her-

meticum", in realtà collocabile tra il II e il III sec.d.C. (un tempo 

ritenuto molto più antico), composto da 14 trattati che venne-

ro diffusi in Europa grazie alla loro traduzione ad opera di Mar-

silio Ficino ( ) negli anni 1463-64. È il periodo in cui la magia, le 

scienze occulte, la riscoperta dei grandi filosofi dell'antichità 

vive un momento di grandissimo splendore. Ad Ermete viene 

attribuito anche un trattato άŎǳƭǘέ di tutta la Scienza Ermetica: 

la Tabula Smeraldina o Tavola di 

Smeraldo, costituita da 10 punti 

in cui tutti noi dovremmo trovare 

uno stimolo alla riflessione. La 

Tradizione narra che Ermete stes-

so incise le parole con la punta di 

un diamante su una lastra di sme-

raldo. 

Ma cos'è l'ermetismo? Si differen-

zia dall'esoterismo? E dalla religione? Perché l'uomo porta con 

sé una "Conoscenza", una "gnosi", da dove essa deriva? Chi 

gliel'ha data e perché tutte le Tradizioni l'hanno in comune? 

L'esoterismo è una dottrina, una Scienza che spiega i misteri 

dell'universo e i suoi fini e che articola due livelli di sapere, 

quello trasmesso oralmente (base della Tradizione, la Parola, il 

Verbo) e in maniera scritta (il Testo Sacro, che conserva i miste-

ri occultandoli sotto un linguaggio ambiguo (decifrabile con 

un'apposita chiave di lettura), che va debitamente interpreta-

to. L'esoterismo ha una vocazione universale e, in quanto 

"gnosi", ha un linguaggio universale: sintetizza i simboli e i miti 

presenti in ogni Tempo, unifica le religioni stesse in una comu-

ne Origine, che è la Rivelazione primordiale. 

La comprensione non del tutto semplice di questo concetto 

porta l'uomo ad una profondissima riflessione interiore, in cui 

cercare la propria conoscenza e la propria natura "divina", quel 

"germe" che aspetta di crescere e fiorire dentro ognuno di noi. 

Socrate, il grande filosofo greco vissuto tra il 470/469 e il 399 

a.C, ha rivelato la chiave della scienza delle corrispondenze: 

"Conosci te stesso e conoscerai l'universo degli dei". 

L'esoterismo comincia con l'origine delle razze, umane, con 

l'origine delle lingue, ha una storia ed una archeologia. Ha un 

suo linguaggio che, di volta in volta, è stato codificato e cifrato 

nelle varie Culture e Civiltà (geroglifici Egizi, lingua sanscrita, 

/ŀōŀƭŀ ŜōǊŀƛŎŀΣ ŀǊŀōŀΣ ¢Ŝǎǘƻ .ƛōƭƛŎƻΧ ƻƎƴǳƴŀ ŎƻƴƻǎŎŜ ƭŜ ŎƘƛŀǾƛ 

di una linguistica del sacro, che traduce i messaggi ispirati). 

L'unità dell'esoterismo risiede nella struttura sacra della natura 

umana, nel fatto di partire dalla concezione fondamentale che 

l'uomo è una creatura divina, da un UNO proveniente e a Lui 

somigliante in tutto e per tutto. Chiamare 'Dio', UNO o 'Tutto', 

o 'Principio' è ininfluente ai fini della comprensione che esiste 

una Coscienza Superiore, dalla quale ognuno può attingere 

attraverso l'iniziazione, la meditazione, l'ascesi. 

Una curiosa analisi del termine "Ermete", ci dicono i Saggi, si 

riferisce al linguaggio propriamente detto: "hermeneus" equi-

vale ad interprete, messaggero (ed Hermes era Mercurio per i 

Greci, il messaggero degli dèi), borsaiolo, commerciante e "che 

froda con le parole", cioè colui che "trama con la parola", che 

la padroneggia e simula agli altri, che non la comprendono per 

quella che è realmente (il profano non capisce il linguaggio 

degli iniziati) e non vanno oltre. Ermetismo, pertanto, inteso 

come funzione esoterica del linguaggio. 

Ermete (Mercurius) Trismegisto raffi-

gurato nel duomo di Siena 

Antica Incisione raffigurante 

la Tavola Smeraldina 
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Ermete incarna il "vecchio saggio", l'Archetipo cui si riferiva 

K.G.Jung. 

Nel 1612 viene stampato il primo gran-

de trattato alchemico sui miti greci ed 

Egizi, "Arcana Arcanissima", dovuta ad 

un paracelsiano e rosacroce, medico e 

segretario privato dell'Imperatore ς 

alchimista Rodolfo II a Praga: Michael 

Maier (1568-1622). In quest'opera l'au-

tore colloca la mitologia pagana quale 

allegoria ermetica dell'Antica Scienza 

Alchemica, opera che diverrà un capo-

saldo per tutti gli alchimisti dei tempi 

seguenti. Nel corso del 1600 vedono la 

luce altre opere fondamentali per l'ico-

nografia ermetica: l'Atalanta Fugiens, sempre del Maier, costi-

tuita da cinquanta incisioni eseguite dal maestro tedesco Mat-

thaus Merian il Vecchio,e il Viridarium Chymicum, di Daniel 

Stolcius, costituito da centosette incisioni. 

In essi, il concetto di "emblema" comunemente inteso, viene 

"trasferito" sul piano alchemico e alle varie fasi dell'opus alche-

mico e sul modo in cui procedere. 

La cosa di fondamentale importanza è che l'iconografia alche-

mica che compare nel primo '600, rappresenta la saldatura, di 

natura iconologica, di due basilari aspetti della cultura europea 

del 1400 e del 1500: la rivisitazione dei miti pagani e la ricerca 

filologica di stampo umanistico sulle immagini geroglifiche. 

Di questa visione e volontà di trasmettere un messaggio preci-

so non si è ancora tenuto debito conto, in quanto ancora poco 

indagato il significato alchemico contenuto in molti dipinti e 

sculture, che purtroppo vengono ancora viste dai più con un 

valore puramente estetico. 

Il momento della riflessione sul simbolo deve essere quello 

della conversione dello sguardo su sé e sul mondo.  

Assistiamo attualmente ad un'epoca in cui c'è molto bisogno di 

riconciliarsi con il Sé, inteso come Universo e le sue manifesta-

zioni. 

Quindi, dobbiamo riuscire a trovare nei simboli la funzione 

unificatrice.  

Gli Antichi lo sapevano ed erano in grado di farlo "vivere" per 

armonizzare il "grande" con il "piccolo", il Cielo con la Terra, lo 

Spirito con la Materia. 

Per arrivare a tempi più vicini a noi citerò un passo di Micheal 

Mirabail: "Il tempo unificatore del simbolo non ha mai diserta-

to la temporalità dell'esperienza umana, soggetta ai cicli evolu-

tivi e non ripetitivi delle mitologie, nel momento stesso in cui 

crede, dopo il XIX secolo, di poter spezzare il modello ellittico 

dell'evoluzione a favore della storia lineare, sintomo della frat-

tura tra significante e significato, tra senso e linguaggio, delle 

nostre culture schizofreniche". 

Cosa voglio dirvi con tutto questo? 

Che in ognuno di noi è racchiusa tutta la Conoscenza in quello 

che mi piace chiamare άƛƴŎƻƴǎŎƛƻ ŜǎƻǘŜǊƛŎƻέ, lo stesso che 

tƭŀǘƻƴŜ ŎƘƛŀƳƼ άǊŜƳƛƴƛǎŎŜƴȊŀ 

ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀέ Ŝ WǳƴƎ άƛƴŎƻƴǎŎƛƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛπ

ǾƻέΦ 

Solo la noesi (pensiero, conoscenza 

ƛƴǘǳƛǘƛǾŀύ Ŝ ƭΩƻƭƛǎƳƻ όƭΩǳƴƻ ŝ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ 

tutto) possono aprire la porta per acce-

dere alla gnosi. 

Voglio concludere citando un passo 

ǘǊŀǘǘƻ Řŀ ǳƴŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩIll.mo e 

Ven.mo G.M. Fabio Venzi, ά¢Ǌŀ wŀȊƛƻπ

nalismo Scientista ed Intelligenza Noe-

tica. La percezione del Sacro nell'inda-

ƎƛƴŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀΥ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ƻƭƛǎǘƛŎŀΦέ 

Egli scrive: 

άbŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŀ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŀ ŎƻƎƴƛǘƛǾŀΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ǎƻƴƻ ƻǊƳŀƛ 

molti gli esperimenti che appaiono confermare ciò che corri-

sponde ad un antico sapere che condividiamo e cioè che il ra-

gionamento o processo razionale è un sottoprodotto 

ŘŜƭƭΩƛƴǘǳƛȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŀǘǘƛƴƎŜ ŀŘ ǳƴŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ƛƴƴŀǘŀΦ 

bŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŎƛƴŀ ƴŜǎǎǳƴƻ ƴŜƎŀ ǇƛǴ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ 

rapporto di interdipendenza tra la mente ed il corpo e 

ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ǎǳƭƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ Řƛ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ŀƴŎƘŜ ƎǊŀǾƛ 

come i tumori e non solo nel campo della psicosomatica.  

[ΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ǳƳŀƴƻ ǾƛŜƴŜ ƻǊŀƳŀƛ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ Ǿƛǎǘƻ ŎƻƳŜ 

ǳƴΩǳƴƛǘŁ ƛƴǎŎƛƴŘƛōƛƭŜ ƳŜƴǘŜ-corpo-coscienza, superando defini-

tivamente la divisione cartesiana in res cogitans e rex extensa. 

Lƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŜǊƳŜǘƛŎƻ ŘŜƭ άŎƻƳŜ ƛƴ ŀƭǘƻ ŎƻǎƜ ƛƴ ōŀǎǎƻέΣ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ 

nella loggia massonica attraverso i simboli dei due globi celeste 

Ŝ ǘŜǊǊŜƴƻΣ ǾƛŜƴŜ ƻƎƎƛ ǊƛǇǊƻǇƻǎǘƻ ƴŜƭ ŎΦŘΦ άǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ƛǎƻƳƻǊŦƛπ

ǎƳƻέƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŎŜǊŎŀƴƻ ǎƻƳƛƎƭƛŀƴȊŜ ǘǊŀ ƛƭ ƳŀŎǊƻŎƻǎƳƻ 

ed il microcosmo.  

Si ritiene cioè oggi possibile applicare gli stessi modelli concet-

tuali e le astrazioni corrispondenti, a fenomeni diversi.  

[ΩǳƻƳƻ ǾƛŜƴŜ ŘǳƴǉǳŜ Ǿƛǎǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴƛǘŁ ƻƭƻƎǊŀŦƛŎŀ ŎƘŜ ŎƻƴǘƛŜƴŜ 

ƛƴ ǎŞ ƭŀ ƳŀǘǊƛŎŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ 

incluso e con il quale vi è un continuo scambio di informazioni 

ed energie. La stessa relazione sembra sussistere tra organi, 

cellule, atomi.  

Ogni parte della creazione pare dunque contenere 

ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ Ŝ ŎƛƼ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Řƛ 

ƳŀǘǊƛŎŜ ǇƭŀǘƻƴƛŎŀΣ ƛƴƴŀǘŀ Ŝ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ǎƻƭƻ ǊƛŀŦŦƛƻǊŀǊŜΦέ 

Ed ancora: 

  άLƭ ƭƛōŜǊƻƳǳǊŀǘƻǊŜ ƴƻƴ ŎŜǊŎŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ǳƴŀ ǾŜǊƛǘŁ ŘƛƳƻǎǘǊŀōƛπ

le ed universalmente valida, ma persegue la conoscenza di sé, 

attraverso un percorso unico e personale verso quella verità 

ŎƘŜ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ ƭƻ ŀōƛǘŀ Ŝ ŎƘŜ ǊƛǎƛŜŘŜ ƴŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘƛǾƛƴƻΦέ 

A voi le conclusioni, perché, come sempre, άƛƴǘŜƭƭŜƎŜƴǘƛ Ǉŀǳπ

ŎŀέΦΦΦ 

Michele Barresi, M.M. ς Loggia So Ham 135 
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Tavola Smeraldina 

"E' vero senza menzogna, certo, assolutamente 

veritiero. 

Ciò che sta in basso è come ciò che sta in alto, e 

ciò che sta in alto è come ciò che sta in basso, per 

fare il miracolo di una cosa unica. 

E come tutte le cose sono state prodotte e sono 

venute da uno per la mediazione di uno, così tutte 

queste cose sono provenute da questa cosa unica 

per adattamento. 

Il Sole è suo padre, la Luna è sua madre, il vento 

l'ha portato nel suo grembo; la terra è la sua nutri-

ce. Il padre di tutto, il telesma di tutte le cose è 

qui. La sua forza o potenza è intera se è convertita 

in terra. 

Tu separerai la terra dal fuoco, il sottile dallo spes-

so, dolcemente, con grande industria. 

Esso sale dalla terra al cielo, e di nuovo ridiscende 

in terra, e così riceve la forza delle cose superiori e 

inferiori. 

Tu avrai per questo mezzo la gloria di tutto il mon-

do e per questo ogni oscurità fuggirà da te. 

È la forza forte d'ogni forza perché essa vincerà 

ogni cosa sottile e penetrerà ogni cosa spessa. 

Così il mondo è stato creato. Da questa (forza) na-

sceranno mirabili mutamenti, il mezzo dei quali è 

qui. 

È per questo che sono stato chiamato Hermes Tri-

smegistos, colui che possiede le tre parti della Filo-

sofia del mondo intero. 

Ciò che ho detto dell'operazione del Sole è perfet-

to, è compiuto" 

ΦΦΦƛƭ ǾŜƴǘƻ ƭϥƘŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭ ǎǳƻ ƎǊŜƳōƻΧ 

ΦΦΦLƭ {ƻƭŜ ŝ ǎǳƻ ǇŀŘǊŜΣ ƭŀ [ǳƴŀ ŝ ǎǳŀ ƳŀŘǊŜΧ 

ΦΦΦƭŀ ǘŜǊǊŀ ŝ ƭŀ ǎǳŀ ƴǳǘǊƛŎŜΧ 


